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“Europa 2020” rappresenta la nuova strategia di 
sviluppo dell’UE che sostituisce la “Strategia di 
Lisbona”.  

Nel marzo 2010, la Commissione Europea ha ap-
provato il documento “Europa 2020: una strategia 
per una crescita intelligente, sostenibile e inclusi-
va” che individua tre priorità e cinque obiettivi 
principali verso cui far convergere le politiche co-
munitarie fino al 2020. Le tre priorità individuate 
da perseguire sono:  

1. CRESCITA INTELLIGENTE: sviluppare 
un’economia basata sulla conoscenza e 
sull’innovazione; 

2. CRESCITA SOSTENIBILE: promuovere un’e-
conomia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, più verde e più competitiva;  

3.  CRESCITA INCLUSIVA: promuovere un’e-
conomia con un alto tasso di occupazione che 
favorisca la coesione sociale e territoriale. 

Gli obiettivi quantitativi legati alle tre priorità sono 
i seguenti: • Portare il tasso di occupazione della 
popolazione di età compresa tra 20 e 64 anni 
dall’attuale 69% ad almeno il 75%; • Investire il 3% 
del PIL in R&S, migliorando in particolare le condi-
zioni per gli investimenti in Ricerca e Sviluppo 
(R&S) del settore privato, e definire un nuovo indi-
catore per seguire i progressi in materia di innova-
zioni; • Raggiungere i traguardi 20/20/20, cioè ri-
durre le emissioni di gas a effetto serra almeno del 
20% rispetto ai livelli del 1990, portare al 20% la 
quota delle fonti di energia rinnovabile e migliora-
re del 20% l’efficienza energetica; • Ridurre il tasso 
di abbandono scolastico al 10% rispetto all’attuale 
15% e portare la quota della popolazione di età 
compresa tra 30 e 34 anni in possesso di un diplo-
ma universitario dal 31% ad almeno il 40%; • Ri-
durre del 25% il numero di europei che vivono al 

di sotto delle soglie di povertà nazionali, facendo 
uscire dalla povertà più di 20 milioni di persone.  

 

Per raggiungere questi obiettivi, la Commissione 
ha presentato 7 iniziative faro (flagship initiatives) 
che saranno attuate con gli Stati membri:  

 UNIONE DELL’INNOVAZIONE – per mi-
gliorare le condizioni generali e l’accesso ai 
finanziamenti per la ricerca e l’innovazione 
(COM (2010) 546 def. del 6.10.2010);  

 YOUTH ON THE MOVE – per migliorare 
l’efficienza dei sistemi di insegnamento e 
agevolare l’ingresso dei giovani nel mercato 
del lavoro (COM (2010) 477 def. del 
15.09.2010);  

 AGENDA DIGITALE EUROPEA – per la 
diffusione di internet ad alta velocità e sfrut-
tare i vantaggi di un mercato unico del digi-
tale (COM (2010) 245/2 del 26.08.2010); 

 EUROPA EFFICIENTE – per favorire la 
transizione verso un’economia ad alta effi-
cienza energetica e basse emissioni di carbo-
nio, in attuazione degli obiettivi 2020-20 
(COM (2011) 21 def. Del 26.01.2011);  

 POLITICA INDUSTRIALE PER L’ERA 
DELLA GLOBALIZZAZIONE – per miglio-
rare il clima imprenditoriale, specialmente 
per le PMI, e favorire lo sviluppo di una ba-
se industriale competitiva (COM (2010) 614 
del 28.10.2010);  

 AGENDA PER NUOVE COMPETENZE E 
PER L’OCCUPAZIONE – per modernizzare 
il mercato del lavoro, e consentire alle perso-
ne di migliorare le proprie competenze in 
tutto l’arco della vita (COM (2010) 682 def. 
del 23.11.2010);  



La politica di coesione (o politica regionale comunitaria) 

è la politica che l’Unione Europea mette in campo per 

ridurre le disparità di sviluppo fra le regioni degli Stati 

membri e per rafforzare la coesione economica, sociale e 

territoriale. E’ una delle principali leve di crescita e svi-

luppo della qualità di vita in Europa. La politica di coe-

sione è ripartita in cicli di programmazione della durata 

di 7 anni e si fonda sul principio di solidarietà che è alle 

radici dell’Unione Europea. L’attuale ciclo di program-

mazione, il quinto, riguarda il periodo 2014-2020 e im-

pegna circa un terzo dell’intero bilancio comunitario 

(351,8 miliardi su 1.082 totali). Il pacchetto legislativo 

sulla politica di coesione 2014-2020 introduce importanti 

cambiamenti, quali un coordinamento rafforzato della 

programmazione dei quattro fondi comunitari collegati 

al Quadro Strategico Comune 2014-2020 in un unico 

documento strategico, e una stretta coerenza rispetto ai 

traguardi della strategia Europa 2020  per la crescita 

intelligente, inclusiva e sostenibile dell’UE e rispetto agli 

adempimenti previsti nell’ambito del Semestre europeo 

di coordinamento delle politiche economiche.  

L’Accordo di partenariato definisce, a livello di ciascuno 

Stato membro, i fabbisogni di sviluppo, gli obiettivi te-

matici della programmazione, i risultati attesi e le azioni 

da realizzare tramite l’impiego dei fondi strutturali. Il 

processo di preparazione del documento strategico è 

stato avviato con la presentazione da parte del Ministro 

per la coesione territoriale, d’intesa con i Ministri del 

Lavoro, e delle Politiche Agricole, Forestali e Alimenta-

ri, nel dicembre 2012, del documento “Metodi e obiettivi 

per un uso efficace dei fondi strutturali”, che ha definito 

l’impianto metodologico del nuovo ciclo, individuando 

sette innovazioni volte a rafforzare l’efficacia e la qualità 

della spesa dei fondi. L’Accordo di partenariato tra l’UE 

e l’Italia è stato adottato il 29 ottobre 2014, rispettando i 

tempi stabiliti dalle direttive sulla nuova programma-

zione.  

In questa logica di riequilibrio le regioni europee (e ita-

liane) vengono identificate secondo il grado di sviluppo 

in tre categorie: «meno sviluppate» (per l’Italia, Puglia, 

Campania, Calabria, Basilicata, Sicilia); «in transizio-

ne» (Abruzzo, Molise, Sardegna); «più sviluppa-

te» (provincia autonoma di Bolzano, Emilia Romagna, 

Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Mar-

che, Piemonte, Toscana, provincia autonoma di Trento, 

Valle d’Aosta, Veneto, Umbria). 

Con circa 44 miliardi di euro – di cui 22,2 alle regioni 

del Sud –, l’Italia è il secondo Stato membro UE per do-

tazione di bilancio, 

dopo la Polonia.  

Le risorse comuni-

tarie sono distribui-

te su quattro fondi 

strutturali e di in-

vestimento europei 

(Fondi SIE), in que-

sto modo:  - Fondo 

europeo di svilup-

po regionale (FESR) – 20,6 miliardi;  - Fondo sociale eu-

ropeo (FSE) – 10,4 miliardi;  - Fondo europeo agricolo 

per lo sviluppo rurale (FEASR) – 10,4 miliardi;  - Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) – 

0,537 miliardi.  A questi sono da aggiungere 1,1 miliardi 

della cooperazione territoriale europea e 567 milioni 

della Garanzia Giovani (YEI).   

Ai fondi comunitari si affianca il cofinanziamento na-

zionale, che per la programmazione 2014-2020 ammon-

ta a 20 miliardi di euro.   

 



Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico. http://

www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/per-i-media/

notizie/2034056-premi-europei-del-design-aperto-il-concorso 

Premi europei del Design, aperto il concorso. 

Al via la prima edizione dei DesignEuropa 

Awards, i premi per i migliori design europei. 

I premi sono suddivisi in tre categorie: 

- industria (imprese con più di 50 dipendenti e/o 

oltre 10 milioni di euro di fatturato) 

- piccole imprese e imprese emergenti (imprese 

con meno di 50 dipendenti e meno di 10 milioni 

di euro di fatturato, oppure società costituite do-

po il 1° gennaio 2013) 

- premio speciale alla carriera. 

Il bando per inviare la propria candidatura o 

segnalare progetti di altri è aperto fino al 15 lu-

glio 2016. 

La cerimonia di premiazione di questa prima edi-

zione è in programma il 30 novembre a Milano, 

in riconoscimento dell'importante ruolo di capita-

le europea del design della città lombarda e di 

eccellenza del nostro Paese in questo settore. 

L'iniziativa è finanziata e promossa dall'Ufficio 

per l'Armonizzazione nel Mercato Interno 

(UAMI), l'agenzia dell'Unione europea che si oc-

cupa della registrazione e gestione dei disegni e 

dei marchi comunitari. Il Ministero dello svilup-

po economico è il partner principale ufficiale nel-

la promozione dell'iniziativa e nell'organizzazio-

ne della cerimonia di premiazione linguaggio e al 

tema affrontato. Per Info.: Sezione premi DesignEu-

ropa del sito UAMI. 

 

Fonte:  http://www.campogiovani.it/ 

Campogiovani: ai blocchi di partenza l’edizione 

2016. 

In partenza l'ottava edizione di Campogiovani. 

Sono stati firmati gli accordi di collaborazione con 

Marina Militare, Guardia Costiera e Croce Rossa 

Italiana, che prevedono la partecipazione di 1.850 

giovani. Dal 2009 al 2015 sono partiti più di 15.000 

ragazzi divisi tra i vali enti. 

Campogiovani vuol dire una settimana da prota-

gonisti in difesa dell'ambiente, in aiuto alla popo-

lazione, al servizio dell'Italia. Una settimana per 

apprendere nozioni utili, fare amicizia, conoscere 

persone straordinarie, scoprire attitudini e soddi-

sfare la propria voglia di impegno civile. 

La pubblicazione dei bandi per la settima edi-

zione di campogiovani avverrà entro aprile 2016. 

Campogiovani, come nelle scorse edizioni, è orga-

nizzato in collaborazione: 

Marina Militare (300 ragazzi) 

Croce Rossa Italiana (700 ragazzi) 

Guardia Costiera (850 ragazzi) 

Per ogni utile informazione è possibile inviare 

una mail all'indirizzo di posta elettronica: campo-

giovani@governo.it  

http://www.campogiovani@governo.it
http://www.campogiovani@governo.it


Al via la seconda edizione del MYllennium 
Award, il primo premio generazionale rivolto 
agli under 30 e ai loro progetti nelle sezioni 
Saggistica, Startup, Giornalismo d’inchiesta, 
Nuove opportunità di lavoro, Architettura e, da 
quest’anno, Cinema. Candidature fino al 31 
marzo 2016.  

Il MYllennium Award 2016 è il premio promos-
so dal Gruppo Barletta in memoria del suo fon-
datore, Raffaele Barletta. L’iniziativa si rivolge ai 
Millennials, la cosiddetta Generazione Y, con 
l’obiettivo di valorizzare le eccellenze, in termini 
di creatività e 
innovazione, 
dei giovani 
nati tra gli 
anni Ottanta e 
i primi anni 
Duemila. Il premio si articola quest’anno in sei 
sezioni: My Book, con la premiazione di nove 
saggi su “Geopolitica e Integrazione”, 
“Innovazione e Futuro”, “Best practices”; My 

Start up, con la premiazione di due imprese o 
progetti di impresa ad alto contenuto tecnologi-
co; My Reportage, con la premiazione di tre vi-
deo inchieste sul turismo in Italia;  My Job, con 
l’assegnazione di stage in aziende italiane e in-
ternazionali e master presso Università Bocconi 
di Milano, LUISS Guido Carli di Roma e Bolo-
gna Business School; My City, con la premiazio-
ne e la realizzazione di un progetto di arredo 
urbano (sezione coming soon); My Frame, la no-
vità dell’edizione 2016, che premia il miglior 
cortometraggio sul tema “My Generation! I Mil-
lennials”. In palio, premi in denaro, pubblicazio-
ni e opportunità professionali. Le candidature 
potranno pervenire attraverso il si-
to www.myllenniumaward.org  e formative. 

Fonte: http://www.agenziagiovani.it/ Fonte: http://culturability.org/ 

Al via la terza edizione del bando culturability. 

“Nuova vita agli spazi abbandonati con il ban-
do di Fondazione Unipolis” 

La call culturability – rigenerare spazi da condi-
videre è aperta dal 15 febbraio al 15 aprile 2016. 

Al bando del-
laFondazione 
Unipolis pos-
sono parteci-
pare organiz-
zazioni no 
profit, impre-
se private che 
operano in 

campo culturale ricercando un impatto sociale e 
team informali con prevalenza di under 35. I 
progetti dovranno essere inviati online tramite il 
form presente nella sezione dedicata al ban-
do sul sito http://bando.culturability.org/ 

Un abstract di tutti i progetti pervenuti sarà reso 
visibile alla pagina Partecipanti, per raccontarvi 
le idee che ci arrivano e dare loro visibilità.  

Entro fine maggio, fra tutte le proposte pervenu-
te ne saranno selezionate 15 che avranno l’op-
portunità di partecipare a un percorso di forma-
zione nei mesi di giugno e luglio. Tra queste, a 
settembre una Commissione di Valutazione sele-
zionerà i 5 progetti finalisti che riceveranno 50 
mila euro ciascuno e continueranno l’attività di-
mentoring. Gli altri 150 mila euro stanziati da 
Unipolis saranno utilizzati per realizzare le atti-
vità di formazione e accompagnamento per 
l’empowerment dei team, rimborsi spese per 
partecipare ai programmi di  supporto. 


